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1. Premessa 
 

1.1 Quadro normativo di riferimento 
 
Per la definizione della sezione monitoraggio del PIAO si deve tenere conto di quanto richiesto: 
 

- dal D.Lgs. 150/09 e succ. modd.; 
Art. 6, c.1 del D.Lgs. 150/2009

Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi di controllo strategico e di gestione 
presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante il 
periodo di riferimento e segnalano la necessità o l'opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio all'organo di 
indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli 
obiettivi e degli indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e 
vengono valutate dall'OIV ai fini della validazione di cui all'articolo 14, comma 4, lettera c. 

 
Art. 10, c.1 del D.Lgs. 150/2009

1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le
amministrazioni pubbliche redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno: 
[…] 
b) entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performance, che è approvata dall'organo di indirizzo politico-amministrativo 
e validata dall'Organismo di valutazione ai sensi dell'articolo 14 e che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno 
precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato. 

 
- dalle Linee guida della funzione pubblica in materia di performance; 

Linee guida Dipartimento della funzione pubblica
Linee guida N. 4/19 sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche 
Linee guida N. 3/18 per la Relazione annuale sulla performance 

 
- dal D.Lgs. 267/2000; 

D.Lgs. 267/2000
Art. 147 - Tipologia dei controlli interni

1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per 
garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa.  
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
 a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse 
impiegate e risultati;  
 b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di 
determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  
 c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 
gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, 
mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di 
controllo da parte dei responsabili dei servizi; 
 d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in 
riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli 
organismi gestionali esterni dell’ente; 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con 
l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente.  
3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di 
prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni 
secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. Partecipano 
all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili 
dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite.  



 5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione 
che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento. 
 

Articolo 196 - Controllo di gestione 
1. Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, 
l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione amministrativa, gli enti locali 
applicano il controllo di gestione secondo le modalità stabilite dal presente titolo, dai propri statuti e regolamenti di 
contabilità.  
2. Il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmanti e, attraverso 
l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità 
dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti 
obiettivi. 
 

Articolo 197 - Modalità del controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione, di cui all'articolo 147, comma 1 lettera b), ha per oggetto l'intera attività amministrativa e 
gestionale delle province, dei comuni delle comunità montane, delle unioni dei comuni e delle città metropolitane ed è svolto 
con una cadenza periodica definita dal regolamento di contabilità dell'ente. 
2. Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi: 
a) predisposizione del piano esecutivo di gestione; 
b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti; 
 c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare 
l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione intrapresa. 
3. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsti, verificando in maniera 
complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e 
quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i ricavi.  
4. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza, e della economicità 
dell'azione amministrativa è svolta rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, ove possibile per unità di prodotto, 
ai dati risultanti dal rapporto annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali di cui all'articolo 228, comma 7. 
 

Art. 198 - Referto del controllo di gestione 
1. La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione fornisce le conclusioni del predetto 
controllo agli amministratori ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati ed ai responsabili dei 
servizi affinché questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono 
responsabili. 

 
- dal principio contabile applicato della programmazione (allegato n. 4/1 del D.Lgs. 118/2011); 

Principio contabile applicato della programmazione
Considerato che l’elaborazione del Piano delle attività (DUP) presuppone una verifica dello stato di attuazione dei 
programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di 
attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL (Punto 4.2). 
 
La Sezione operativa del Piano delle attività ha i seguenti scopi:  
[…] 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento 
allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione (Punto 8.2). 

 
- dall’art. 5 del DM PIAO, 24 giugno 2022; 

Art. 5 del DM 24 giugno 2022 - Sezione Monitoraggio
1. La sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle 
sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
2. Il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC. Per la Sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della 
coerenza con gli obiettivi di performance è effettuata su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
- dallo Schema tipo PIAO – Sezione 4; 

Schema tipo PIAO – Sezione 4 (Monitoraggio)



In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione 
degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance 
sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 

 

1.2 Definizione, finalità e oggetto del monitoraggio 
 
Il monitoraggio costituisce un processo organizzativo funzionale alla verifica, strutturata e programmata, 
dello stato di attuazione degli obiettivi strategici, operativi ed esecutivi dell’ente. 
 
L’attività di monitoraggio dovrà concentrarsi sulle risultanze di: 
- sottosezioni Valore pubblico e Performance, secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150. L’autorità di bacino effettuerà tale monitoraggio a partire dai 
contenuti del Piano delle attività e del PEG/Piano performance; 
- sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, secondo le indicazioni di ANAC; 
- sezione Organizzazione e capitale umano, su base triennale e di competenza dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance (OIV) o struttura analoga. 
 

1.3 Fattori abilitanti del monitoraggio 
 
L’attività di monitoraggio si fonda su alcuni fattori abilitanti, giuridici e fattuali, per una sua efficace 
attuazione. In particolare, si fa riferimento alla presenza: 

- di un sistema di programmazione, misurazione e controllo; 
- del sistema di misurazione e valutazione della performance; 
- di un coretto raccordo con il sistema di bilancio dell’ente; 
- dell’Organismo indipendente di valutazione o struttura analoga; 
- di una adeguata formazione rivolta ai valutatori ed ai valutati; 
- di adeguati strumenti di contrasto alla corruzione e di trasparenza. 

 

1.4 Finalità della sezione 
 
La presente Sezione è finalizzata a indicare: 
- gli strumenti del monitoraggio del PIAO e degli altri strumenti di programmazione (Piano della attività 

e PEG/Piano performance); 
- le modalità del suo monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti; 
- i soggetti responsabili del monitoraggio. 
In questa Sezione non sono presenti i contenuti di merito del monitoraggio che andranno a far parte degli 
specifici strumenti adottati dall’ente. 

2. Struttura della Sezione 
 
L’articolazione della presente Sezione è la seguente: 

1. stato dell’arte degli strumenti di monitoraggio; 
2. ruoli organizzativi del monitoraggio; 
3. fattori abilitanti del monitoraggio: 

a. sistema di programmazione, misurazione e controllo; 
b. sistema di misurazione e valutazione della performance; 
c. corretto raccordo con il sistema di bilancio dell’ente; 



d. Organismo indipendente di valutazione o struttura analoga; 
e. formazione rivolta ai valutatori ed ai valutati; 
f. adeguati strumenti di contrasto alla corruzione e di trasparenza; 

4. monitoraggio per l’anno 2022. 
 

2.1 Stato dell’arte degli strumenti di monitoraggio 
 
Con riferimento alle Sezioni “Valore pubblico, performance e anticorruzione” e “Organizzazione e capitale 
umano”, l’autorità di bacino adotta tutti gli strumenti di monitoraggio già utilizzati antecedentemente 
all’emanazione del DM 132 del 30 giungo 2022, tuttora validi per assicurare la verifica di quanto definito 
nelle Sezioni stesse. 
 

2.2 Ruoli organizzativi del monitoraggio 
 
L’attività di monitoraggio coinvolge diversi ruoli organizzativi all’interno dell’ente, aventi compiti 
specificamente definiti e interagenti tra loro. La seguente tabella rappresenta il quadro sinottico dei 
seguenti ruoli. 
 

Attori organizzativi Ruolo

Presidente Proposta al Consiglio di amministrazione dello stato di attuazione dei programmi e della 
relazione al rendiconto di gestione 

C.d.A. 
Definizione e presentazione all’Assemblea dello stato di attuazione dei programmi e della 
relazione al rendiconto di gestione. 
Approvazione della relazione sulla performance. 

Assemblea dei sindaci Discussione e approvazione dello stato di attuazione dei programmi e della relazione al 
rendiconto di gestione. 

Segretario / Direttore 

Sovraintendenza allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e di coordinamento delle loro 
attività, tra i quali la sovraintendenza alla gestione complessiva dell’ente, la responsabilità 
della proposta del piano esecutivo di gestione nonché, nel suo ambito, del piano dettagliato 
degli obiettivi e del piano della performance, la responsabilità della proposta degli atti di 
pianificazione generale in materia di organizzazione e personale, l’esercizio del potere di 
avocazione degli atti dei dirigenti in caso di inadempimento (Art. 101, c. 1 - Funzioni di 
sovraintendenza e coordinamento del Segretario del CCNL 2016-18). 
Redazione della Relazione del RPCT. 

Servizi Segreteria - 
Finanziario - Tecnico 

Supporto al Segretario / Direttore nella definizione di: 
- relazione sulla performance; 
- stato dell’attuazione dei programmi e relazione al rendiconto di gestione; 
- relazione del RPCT 

Posizioni organizzative / 
Elevate Qualificazioni 

Definizione, per quanto di competenza, di:
- relazione sulla performance; 
- stato dell’attuazione dei programmi e relazione al rendiconto di gestione. 

OIV/ 
Nucleo di valutazione 

Validazione della relazione sulla performance.
Esercizio delle attività di controllo strategico di cui all'art. 6, c. 1, del D.Lgs. 286/1999, e 
riferisce, in proposito, direttamente all'organo di indirizzo politico-amministrativo (art. 14, c. 
2, D.Lgs. 150/2009).  
Monitoraggio triennale della Sotto-sezione Organizzazione e capitale umano 

 

2.3 Fattori abilitanti del monitoraggio 
 
Per fattori abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di un sistema di 
monitoraggio. Essi rappresentano condizioni abilitanti del processo di cambiamento che vanno 
considerate prima dell’implementazione degli strumenti di pianificazione e sulle quali l’amministrazione 
deve incidere, in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di garantire il 
raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 
Sono individuate le seguenti tipologie di fattori abilitanti, rappresentate nella seguente tabella.  



 
Fattori abilitanti Descrizione

Sistema di programmazione, misurazione e 
controllo 

Stato di attuazione dei programmi 2023/25: Deliberazione Assemblea n. 7 del 
13/07/2023. 
Relazione al rendiconto di gestione 2022: Deliberazione assemblea n. 3 del 
27/04/2023. 
Relazione sulla performance 2022: Deliberazione C.d.A. n. 19 del 06/07/2023. 

Sistema di misurazione e valutazione della 
performance 

Delibera C.d.A. n. 218 del 26/11/2011.

Corretto raccordo con il sistema di bilancio 
dell’ente 

I risultati ottenuti con riferimento agli obiettivi operativi trovano un raccordo 
con le rendicontazioni di spesa del programma stesso. 

Organismo indipendente di valutazione o 
struttura analoga 

Decreto Presidente n. 2/2023 

Formazione rivolta ai valutatori ed ai 
valutati 

Non effettuata

Strumenti di contrasto alla corruzione e di 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza: 
Deliberazione della C.d.A. n. 15 del 27/06/2023 - sotto sezione 2.3 Rischi 
corruttivi e trasparenza. 
Codice di comportamento: Deliberazione GC n. 95 del 14/12/2020 
Procedura di whistleblowing 
Attestazione degli obblighi di pubblicazione da parte dell’OIV o struttura 
analoga: Documento di attestazione del 31/05/2023. 
Relazione 2023 del RPCT 

 
 
  



 

2.4  Monitoraggio per l’anno 2023 
 
Gli strumenti di monitoraggio per l’anno 2023 sono rappresentati dalla seguente tabella. 
 

Sezione PIAO 
Sottosezione 

PIAO 
Strumento di monitoraggio Tempistica Competenza

1. Scheda anagrafica 
dell’amministrazione     

2. Valore pubblico, 
performance e 
anticorruzione 

2.1 Valore 
pubblico 

 
(non 

obbligatoria) 
(*) 

Stato di attuazione dei programmi.
 
Relazione al rendiconto di gestione, 
anche in esito alle risultanze del 
controllo strategico. 
 

Entro il 31 luglio 
 

Entro il 30 aprile 
 

Consiglio di 
Amministrazione 

 
Assemblea dei 

Sindaci 

2.2 
Performance 

 
(non 

obbligatoria) 
(*) 

Relazione sulla performance, anche 
in esito alle risultanze del controllo di 
gestione, del controllo sulla qualità 
dei servizi e della customer 
satisfaction. 

Entro il 30 giugno Consiglio di 
Amministrazione 

2.3 Rischi 
corruttivi e 

trasparenza 
Relazione RPCT 

Entro i termini 
stabiliti 

annualmente da 
ANAC 

RPC 

3. Organizzazione e 
capitale umano 

3.1 Struttura 
organizzativa 

Monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance 

Con cadenza 
triennale 

OIV o struttura 
analoga 

3.2 
Organizzazione 
del lavoro agile 

3.3 Piano 
triennale dei 
fabbisogni di 

personale 
4. Monitoraggio     

(*) Le sottosezioni non sono obbligatorie. Tuttavia, il monitoraggio del Piano delle attività e del PEG/Piano performance verrà 
effettuato come previsto dalla normativa vigente. 


